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Divini
Vini delle Abbazie, Paradisiaci o 
Celestiali, sono il frutto del lavoro di 
ordini religiosi costituiti da monaci 
o suore che da secoli coltivano la 
vite all’interno di antichi Monasteri. 
Cuore pulsante di studio e ricerca 
durante il periodo medievale, le 
abbazie hanno saputo coniugare 

FUORI TEMA 
DEL MESE

SPAGNA

Da una storia produttiva familiare di oltre 
80 anni, prende vita nel 2017 l’azienda 
vitivinicola Tantaka, nel cuore dei Paesi 
Baschi spagnoli. Juanjo, sacerdote 
vignaiolo, mira a recuperare la ricca 
biodiversità che caratterizza la viticoltura 
della Valle di Arastasia. Il Tantaka Diapiro 
ne è la maggior espressione, vera 
esplosione di sapori e profumi.

Perché sceglierlo? 
Tantaka significa letteralmente goccia a 
goccia: un richiamo all’acqua, alla vite, alla 
simbologia biblica che hanno questi due 
elementi. Lo stesso rimando è presente 
anche sulle etichette dei vini con immagini 
del creato. Una vita, quella di Juanjo tra 
fede e viticoltura cercando di unire il terreno 
allo spirituale in perfetta armonia.

tradizione ed innovazione, facendosi 
portatrici del sapere vitivinicolo nei 
secoli. Molti di questi conventi sono 
tutt’oggi attivi, coniugando, ora come 
un tempo, la preghiera alla pratica 
della viticoltura, secondo il sacro 
principio ora et labora.
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Extra Brut Te Deum 
ABBAZIA DI PRAGLIA

Furmint Brut 
STIFT ADMONT

Lagrein  
MURI-GRIES

Coteaux d’Aix Rosé Exsulta 
ABBAYE NOTRE DAME DE FIDELITE 

Alle pendici settentrionali dei Colli Euganei, sull’antica strada 
Montanara che collega Padova ed Este, sorge l’Abbazia di 
Praglia. I monaci che la abitano producono, a partire da uve 
Raboso di Piave, l’Extra Brut Te Deum: un metodo classico dai 
profumi di arancia candita, equilibrato, morbido, armonico.

Perché scegliere questa Abbazia? 
L’Abbazia di Praglia, fondata tra l’XI ed il XII secolo, è formata 
oggigiorno dalla comunità Benedettina più numerosa in Italia. 
La cantina, gestita con moderne tecnologie di lavorazione, limita 
il più possibile l’uso di prodotti chimici, per una conduzione 
vitivinicola quanto più possibile rispettosa dell’ambiente. 

L’Abbazia di Admont, fondata nell’XI secolo in Stiria, inizia a partire 
dal 1130 l’attività vitivinicola del convento, grazie all’acquisto del 
Maso Jarenina, al confine sloveno con l’Austria. Oggi i monaci 
portano avanti la tradizione enologica, coltivando e vinificando 73 
ettari di vigneto: tra le varietà presenti il Furmint esprime tutta la 
freschezza e fruttuosità nella forma spumantizzata prodotta.

Perché scegliere questa Abbazia? 
I monaci del convento, fedeli alla regola Benedettina “ora et labora”, 
non solo hanno svolto un ruolo importante per la diffusione della 
cultura in Austria nel corso dei secoli, ma hanno anche portato avanti 
la tradizione vitivinicola ultra secolare del posto. Una storia antica, 
caratterizzata da uno spirito moderno, capace di regalare nel calice 
celestiali emozioni ad ogni sorso.

È il 1845 quando un gruppo di monaci benedettini, 
proveniente dalla località svizzera di Muri, giunge a Gries, 
nei pressi di Bolzano. Rileva l’Abbazia esistente, un tempo 

degli agostiniani, e con essa la realtà vitivinicola del 
convento dove oggi continua la produzione del lagrein, 

vitigno storico, caratterizzato da profumi floreali e 
speziati. 

Perché scegliere questa Abbazia? 
Il convento possiede un ampio ventaglio di varietà e vigneti, 

situati in comuni diversi. Tra questi, l’Abbazia stessa vanta 
la presenza, all’interno delle antiche mura del convento, del 

vigneto Klosteranger, risalente al XIII secolo. Cuore pulsante di 
Muri-Gries, rappresenta il miglior terroir possibile per il Lagrein. 

A nord di Aix-en-Provence, a Jouques, una comunità 
formata da 47 monache Benedettine vive nell’Abbazia Notre 
Dame de Fidélité e coltiva i terreni circostanti l’edificio. Dal 
2020, le sorelle producono Exsulta: un vino rosato, in pieno 

stile provenzale, che al palato ricorda agrumi, spezie e 
frutta a nocciolo rosso.  

Perché scegliere questa Abbazia? 
Abbaye Notre Dame de Fidélité è l’unica realtà del progetto “Vini 
delle Abbazie” ad essere abitata e gestita da suore. Nonostante 

il numeroso gruppo di monache, solo tre di queste sono 
responsabili del vigneto e della cantina; il resto della comunità 

aiuta invece nel momento della vendemmia. 


